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Coro 


Afflisser già Verona due dinastie rivali, 

Montecchi e Capuleti: — Gli sdegni lor fatali, 
Cui favorian de’ tempi le pervicaci voglie, 
Insanguinar più lustri d’ogni magion le soglie: 

Ma qual talor fra i nembi di sole un raggio scende 
Giulietta, ahi lassa! appare, di lei Romeo s’accende. 
Odiando entrambi un nome che lor suonava morte 
Soave oblio cercaro d’amor fra le ritorte. 

Ahi snaturata sete!... sete di sangue orrenda! 
Quell’infelice coppia fea morendo ammenda 
Dell’empie stragi avite. — Lo sfortunato evento 
Così de’ loro annali compiva il più cruento. 


TTTERI: © LIILE--—_ 


Romeo e Giulietta 
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© Tina Galleria splendidamente illuminata 
nel Palazzo de’ Capuleti. 






«Dame e Cavalieri in domino e mascherati. 


Coro 


L’ore felici 
Quivi protratte 
Fuggono ratte 
Come il balen. Wo 
Cogliamo, amici, “Sg 
Cogliam la rosa, È 
Che rigogliosa 
i Coll’alba vien. 


« 


UOMINI 


O ridente 

Stuol d’amor 3 
Rifulgente 

D'ostro e d’or. 


Il tuo brio 
Ci seduce, 

Ci conduce — 
Dietro a te. 
E desìo 
D’esultanza 
Alla danza 
Forza il pi. 


DONNE 


Bella sera 
Lusinghiera 
Tu d’amor 
Parli <al“cor. 
Chi furtivo 
Baci miete 
Nella rete 
Cascherà. 
Coll’abbrivo 
Della danza e 
L'esultanza 
Fine avrà. 


TUTTI 


L’ore felici 

Quivi protratte 

Fuggono ratte 

Come il balen. 

Cogliamo, amici, 
Cogliam la rosa, 
Che rigogliosa 

Coll’alba vien. 

(entrano Parì e Trbaldo: essi tengono la loro maschera in mano) 


Pari, Tebaldo e detti. 


TEBALDO 


Dimmi, o Pari, con franchezza H 
Della festa che tl par? ‘T 






















TEBALDO I 
(sorridendo) Te È ci E 
3 Li Man i6, fa COregi nrnioo n : : 
rs Non vedi? or qui la scorge il genitore. ta 


gf Cc (e ntrano  Capuleto e Giulietta: - al loro arrivo tutti si smascherano) 


eater» 
N 


Capuleto, Giulietta e detti. 


# 


CAPULETO o I 
— Amici, il ciel v'assista, e mia dimora. 
. Insin che aggiorni or tutta esulti in festa. — 
Notte di gioia è questa. — 
. Mia figlia in simil ora, 
Tre lustri appena or fan, nascendo anta 
La Il vergin labbro al primo suo sorriso: — 
| (presentando Giulietta ai convitati) MERO 


Co Giulietta mia, n 
Del! l’accogliete con benigno viso. verini SÈ 






"ora è inse. quanti. vezzi! 
Sembra un fior che all’alba olezzi. 
Go' prim’ aliti d’april! o 
Quanto è vaga!... quanto è cara! , 
Ah! non vha beltà più rara, TA 
Non v’ha fiore più gentil GG °° i 

(s’ode un preludio di danza) | 


GIULIETTA He 
(a Capuleto con trasporto) |. 


Ascolta dolci accenti... i RI 
Suono è di gai strumenti sit 
Che a festeggiar ne appella. 

Qui tutto spira arcana aura novella, 
Qui: tutto infiamma, qui l’alma rapita | n 
Si slancia nella vita er 
Sì come augel che d’infinito anelo 0 «© 
‘ Spiega i suoi vanni in cielo. 


CAPULETO 
(a Pari presentandogli Giulietta) | 


Pari Sr che tardi omai ? 

Non. l’inviti?... ohimè! che miro?... 
Silenzioso fissi 1 rai... È 
Qual pensier t’assorbe?... 


PARI 


Ario 
(s'avvicina a Giulietta, che sta parlando con Tebaldo) | 
‘ —CAPULETO 
a agli invitati) 


Su, baldi garzoni, 

Su, vaghe donzelle, Ra 
Scegliete i campioni, Le I O re RIE 
Scegliete le belle. Hi 


vi 
nat 
LU: 























peer ot | 
ii CANZaLigs Sari ro suo Da 
Tradisce un ascoso i CEST I GU o SD FASI 
ima penar.. | (GIRO In en O) 0 Rea 






10 memore mia | 


Coro I 90HB- RIS ca V 


 Lunge ogni pensier 
mu ui dolga esultanza 


E 7 insieme, Tebaldo e Capuleto lor tengono dietro. - Romeo e Mercuzio 
entrano seguiti dai loro amici) 


pi’ - 
— Romeo, Mercuzio e Zoro amici 2/00 st 
MERCUZIO 2 
Alfin deserto è il loco, 
ROUIVISSCOprIta peri PogoLsogeo 
Ne fia concesso il volto. ERA I Si 
‘Romeo i | De 


On! ChegdistuePa «Cles ascolana Cost i 
. Prudenza, amico! al tuo garrir da tregua, | È 
#° . Fuggiam SERE Dale che alcun c’insegua 
Ai Wes, Biani 

“a So . oa i \ i À * 


O ° - - k p “g É È lè, $ 
Na per ì - x : be i vare DI 
LA folte tr ri ; È L i ' ù x È Ie A 


“ 
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MERCUZIO 


Se tanto i Capuleti han tempra ria, 


Fuggirli è codardia. 

(volendo sguainare) 
No, giuro al ciel, nati non siamo all’onte, 
Qui dessi lor fan fronte. 


Coro 
(ripetendo) 


Nati non siamo all’onte; 
Noi lor faremo fronte! 


RoMEO 


A tutti allor funesta 
Porria tornar tal festa! 


MeERCUZIO 
Perchè? 
RoMmEO 
Sognai... 


MERCUZIO 
(interrompendolo) 


Oh Numi! oh auspicii orrendi !... 
La fata Mab ti visitò. 


Romeo 
(con distrazione) 


Che intendi? 


(Romeo siede in disparte, Mercuzio gli si mette dietro) 
MERCUZIO 


Mab di sogni e di chimere 
Menzognere 








db «A di li È i (A 
uan 1 sole in mar s'ab 2888, 
Più veloce del baleno 






i Eh e i mortali a zonzo vola, 
| Contesto fu d'una nocciuola. 


E la Da industre auriga, 
— Seppe adattarle all’agil biga. 
—_Somministravale un alocco 
La sferza: — fulge il bianco fiocco 
. Siccome allor che annotta splende 
— Diro balen che l’aer fende. — 
— Sull’imbrunire in tale arnese, 
Mab va scorrendo ogni paese. 
Sorride a chi di vedovanza, | 
«A chi d’Imen nutre speranza. | ee 
Al giunger suo fa la civetta 
Mille progetti di toletta. 
Il cortigian fa scappellate 
«E rime a josa accozza il vate. — i 
Quivi all’avar che bezzi anela 
Mille tesori ascosi svela. 
Colà ravviva l’egra speme 
Del prigionier che in ferri geme. — | 
Al giunger suo d’amor, di gloria LR 
Sogna il guerrier, spera vittoria; 
| E delirando follemente 
D'un lauro il crin cinger si sente. 
E a te pudica vergin quando 
. Le molli coltri vai stancando , 
Essa accendendo il hel sembiante 
Ahi fa sognar baci d’amante! — 
Mab di sogni e di chimere 
Menzognere 
- Orditrice, batte l’ali 
Fra i mortali: — 
- Quando il sole in mar s'abbassa ta de R 
Più veloce. dei balen, | Wa 


Pag” 
bg 
Sa 
S 
3 
Si 
SD 
5° 
(ss) 
Q 
è. 
= 
i] 
x. 
ES 
- 
is 
8 
O 
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Ratta passa 
Fugge e vien. — 


Romeo 
(alzandosi) 


Ebben, l’avviso arcano, 

Da Mab mi venga o d’altri, 
Cerchi arrestarmi invano 

Co’ tuoi racconti scaltri, 
Oppresso in cor mi sento 
Da ner presentimento. . 


MERCUZIO 
(scherzando) 
e 


Lo veggo ben: l’assente Rosalia 
Cagione è sol di tal melanconia. 
Ma qui saprà nuova maggior bellezza 
Lenir la tua tristezza. 
(rimettono la maschera e risalgono fondo) 


RomEO 


(a Mercuzio indicando Giulietta cui vede da lungi) 


Deh! chi è colei, la cui bruna pupilla 
Siccome un sole agli occhi miei scintilla?... 


MERCUZIO 
(indicando Geltrude) 


L'altra che giunge e presso a lei s’arresta 
Beltade ha più modesta. 


Romeo 
(con entusiasmo crescente) 


Oh tesoro de’cieli !... 

Qual raggio arcano abbaglia i lumi miei?... 
Oh! alfin tu ti riveli, 

Verace amor! — disceso in me tu sei... 
Pria d'or, lo veggo, amato non avea. 








i l'infedel! 10 en lo prevedea: 
} ‘amica AR DA 












Coro 


(sottovoce) TRN Si 
L'amica abbandona, ecc. ecc. Fa 
| (Mercuzio trascina seco Romeo nel mentre che Giulietta entra E 
X seguita da Geltrude) a 
pace 3a 
5 Giulietta e Geltrude. 
GIULIETTA ri 
» »°‘’Ebben, Geltrude, or mi lascia... urge l'ora. | - 
GELTRUDE 
«Perchè non ti riposi? pci 58 
Di. % Qual mai pensier t'accora? pi 
i (sorridendo maliziosamente) fr e 
- Forse il vicino Tinie nane SE 
Si 
3 GIULIETTA 
pa (con indifferenza) 
Che dici mai?... o pit 
Me GELTRUDE i 
La perla degli sposi î TE PO TA 
#, î 


— Nel conte Pari, o cara, troverai. 
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Non sono a Imen propensa, 

Nè guari il cor ci pensa. 

Nella tua verde età 

Pe’ merti miei collocata era già. 


GIULIETTA 


Ah più non dir! altro ascoltar non voglio. 
Nella calma 

D’un bel sogno caro all’alma 
Vivo ognor, 

E fidente 

Lo vagheggio nella mente 
Con amor. — 

Ah! ben presto vien l’istante 
Che tremante 

Il cor cede coll’età 

A fallaci voluttà. 


La pace 
E pur fugace!... 
Non dura ohimè che un dì 


Lungi dal verno algente 
Voglio ancor respirar 
L’aura d’april tepente 
Che fa baci sognar. 
O dolce ebbrezza 
Dì giovinezza! 
Non mi parlar giammai d'amor! 
(Gregorio compare dal fondo e s'avviene în Romeo) 


Gregorio, Romeo e deiti. 


Romeo 
(a Gregorio indicandogli Giulietta) 


Di quella dama il nome dirmi puoi tu? 











{ 





 CELTRUDE 
(volgendosi indietro) 


- 


e (EDDen Pe e IL AGIO 
GREGORIO e 
(avvicinandosi a Geltrude) | i 


; Bella e gentil mia dama, 
Ad apprestar la cena lo scalco fuor vi chiama. 


GELTRUDE. 
e. s 
Or tosto accorro. ca 
GIULIETTA SD A 
(a Geltrude) i DI | 
Affretta. 
(ella fa per andarsene) 
Romeo 
(a Giulietta trattenendola) 
È : 
Resta un istante ancora. e 
(Geltrude parte accompagnata da Gregorio) — 
n A 
4 
Romeo e Giulietta. 
Roxmro 7 
(smascherandosi e prendendo una mano di Giulietta) <a 
Donna che vesti È 
Grazie celesti, i n | la 
. Scusa se osal toccar | ‘AS 
) ti a i e i n é 4 
c i 4 ; / } DI Radg y 
daddi f È ME 
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L’alabastrina 
Tia manina 
Fatta per ammaliar. 


Scontar il fio 
Del fallo mio 
Un puro bacio può. 


Un bacio sfaccia 
L’ indegna traccia 


Che la mia man lasciò. 
(le bacia le mani) 


GIULIETTA 


Di tale ammenda 
Mercè ti renda 
Il cielo, o pellegrin. 


Lice al viatore 
Baciare un fiore 
Lungh’esso il suo cammin. 


Romeo 


Vermiglio labbro agli angeli ha pur concesso Iddio. 


GIULIETTA 


Sì, certo, per pregare... 


RoMEO 


i Non odono eziandio 
Da’cuori lor devoti 


Altri men puri voti ? 


GIULIETTA 


Se questi son d’amore 
Non toccan loro il core, 
Li ascoltan pur talvolta. 





(le bacia nuovament una mano) 







Gin Rea LR E 






h! male io mi difesil!... 


u me or la colpa pesi. i 1A TR 
Romro | 3 CNR 
"a Da Dov grave ell’è, E 
La sciane parte a me. * 
, Ì 
GIULIETTA A 
; ca 
) grave ancor non è, DI 
asciala tutta a me, om ci 
\ È ° “ 
Tebaldo e detti. 
| | Romeo i 
Da ì (volgendosi) Ho pelata Hr A DE 
Alcun... n A 
Pa (si ripone la maschera) 
| GIULIETTA 

Egli è il cugino mio. È 

I ' ’ 
RoMEO 
(con sorpresa) 
Kcchétsstutserp. Nen bi SISDAADI 

sa ù 


20 
GIULIETTA 


Figlia di Capuleto. 


RoMEO 
(fra sè) 


Gran Dio!... 


TEBALDO 
(a Giulietta innoltrandosi) 


Perdona a’ miei 
Prieghi indiscreti, o cara; ma languirìa la festa 
Se più mancassi a noi: — meco a venir t’appresta. 
(sottovoce) 
Chi è mai quel pellegrino che tosto si copria 
Il volto al giunger mio? — 


GIULIETTA 
L’ignoro. 


TEBALDO 
(fissandolo minaccioso) 


Merterìa... 


RomEO 
(fra sè con dolore) 


Giulietta !... ; 


. TEBALDO 
(con diffidenza) 


Egli mi sfugge. 


Romeo 
(salutando) 


Signor, sia teco Iddio. 
(esce) 


SÌ 





OI 


(fra sè) 
Romeo? ME 













TEBALDO an o. 
ANI Sen AOROIO 


(esce) 


GIULIETTA 





x 


TEBALDO | A 
i Eccolo !... hi vien. RO Ca 000 
ni GR; Lu 
Chi | dunque P_ ig 

TEBALDO i+ 


Romeo. 
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ROMEO 
(mestamente fra sè, guardando Gaiulietta) 


Il nome mio 
Delitto al cuor le suona... è Capuleta, ed io... 


MERCUZIO 
(piano agli amici indicando Tebaldo) 


Mirate, deh, come furente i lumi 
Figge quel crudo in noi: — tetro uragano 
Già l’aer preme... 


TEBALDO 
(contenendosi a stento) 


Oh rabbia!... 


CAPULETO 
(agli invitati che s'accingono a partire) 


Perchè così partir? — Suvvia, Signori. 


Posta è la mensa; ciascun di voi l’onori. 


TEBALDO 
(fra sè) 


Ahi! terribile tormento! 
L'ira mia raffreno a stento; 
Se non freddo il traditor 
Qui soccombo di dolor. 


MERCUZIO 
(piano agli amici) 
Hi minaccia ; usiam prudenza, 
Non s’opponga resistenza, 


Chè funesto il più restar 
A noi tutti può tornar. 


CAPULETO 


Notte è questa d’esultanza; 
Via s’intrecci un’altra danza; 
















TEBALDO 


Fi fugge. — OIA! meco di voi, miei fidi, Di 
Aaa venir P_- “a | d’uopo ch'io lo a 


CAPULETO #0 
(a Tebaldo, accostandolo) si 
Mai no! qui resta e taci: seguirlo è scortesia, 
Incognito qui giunse, debbo ignorar chi sia. 
‘gg (volgendosi agli invitati) 
— Su, baldi garzoni, 
— Su, vaghe donzelle; 
— Scegliete i campioni, 
. Scegliete le belle. 
— Lunge ogni pensier 
Cui dolga esultanza, : 
A fervida danza 
. Dia loco il piacer. 


e: Coro Mic 
Lunge ogni pensier 
Cui dolga esultanza, 


ut Ai fervida danza 
Dia loco il piacer. 


FINE DELL'ATTO PRIMO. 





Romro 
(Solo). 


«© notte, a questa folta macchia in grembo. 
o «  Asil mi dà! 

eo: © Mercuzio 

4 È (al di fuori, chiamando) 

i Romeo! 
I 

A Rit ae RomEO 





pa x Egli m'appella: De) dolorosi toi 


È . 


È 
> 
* 
‘ 
v 






















i mote e più non ode, 
i nol lontano COUNEe a 


(e © voci si allontanano) 


Romeo . 


nea sa 
Amor!... sù la sua face 
n cor m’incese, e m’involò la pace. 
po (la Rcstr a di Giulietta si iMumina) 


h Che do la beltà. 
_. Vieni, o bell’astro, e della notte il velo 
pa: Squareia co’raggi tuoi; fuga le stelle 
. Che diffondendo van solinghe in cielo 
— Le mute lor fiammelle. 
Ah! vieni omai! disgombra 
 L’orror che spande intorno a me quest'ombra! 
. Klla veglia... scioglie i nodi 
Va  De’swi fulgidi capei. 
_ Ne’ miei prieghi, Amor, se m'odi, 
Deh le reca i voti mici! | 
«Ella parla: — quanto è bella!... 
«La potessi almeno udir!... 
Ah! se amore a lei favella 
Le risponda un mio sospir! 
Vieni, o bell’astro, e della notte il velo 
Squarcia co’ raggi tuoi; fuga le stelle 
Che diffondendo van solinghe in cielo 
. Le mute lor fiammelle. 
Ah! vieni omai! disgombra 
L’orror che spande intorno a me quest’ombra! 
Dc la finestra si apre. Giulietta compare al balcone. Romeo si nasconde 
nell’ombra), 








Ro a 


Ao a » 


feta è 
2 PR TÀZO 


na ia È 





0 mio Romeo, come abborrirti, come? 


0 il mio ripudio. 


Ah! ben sai che quest'ombra il mio Visosti colato 





SRD? rap 2 
REL Me 


1 J° ° . Mile RR i; ta DIUZIA 
E odiarlo deggio?... ahi! cieca ira infernale 






Ripudia deh! tal nome E AT 

Al nostro amor fatale, RE ita ALLA E 
Romeo. 

‘ (avanzandosi) 


Oh cielo! il vero intendo Pane 
Ah! storna dal mio capo un dubbio orrendo !.., RI 
Qual voce? Cari Pitta 


GIULIETTA — 


Chi furtivo in sì tard’ora 
Veglia qui dentro ancora? 


Romeo ; 

Svelarti ohimò, non oso il nome mio... 
GIULIETTA ti 

Romeo sei tu?... sa SR i a a 
Romro IRSA 


No, tal più non son io. RCTE Rea 
Se questo nome un puro amor funesta, | °° 

Per questo amor deh lascia ch'io lo Ssvesta! 
Giova che un cuore io mostri 1 (0 RIDATO 
Alien dagl’odii nostri. | pls 


, : 


GIULIETTA 


sk to 


Ben lo sai... ah! se tu ne vedessi il rossor! 
Tutto, ah tutto ei rivela Sa 


f 






















È TR GRETA dI a È Sa oh 
nsl il can FUT PIERRE 

arlami omai i Trade no a 
i indarno: i tuo’rai; vani giuri non fari E RETE 
CHI ‘ebbe or qui taluno PI e o, di PA E 
I tuoi detti ascoltar. de i ae | [PRI REA 
Ah! basta sol che tu mi dica: « io t'amo. » PALI ORA 


E i erederdò: Ch’io ponga in te mia fede 

M’impone il cor; che in me taffidi io DI: A SAN 
facil troppo cede Ci 
1 mio fervente core | 


Boo ’sensi. miei l’arcan s’ io qui t'apria fi 
| All'ombre apponi sol la colpa mia. E 


Romeo 


GIULIETTA 
(ooo) 


Di Giunge alcun... non un detto!... 
— Taci deh!... fuggi... parti! 

Le uo sallontana e scompare dietro gli alberi. Giulietta sì ritira 
| dal balcone, e chiude cautamente la finestra) 


| Gregorio seguito da alcuni Famigliari, poi Geltrude. 


GREGORIO e FAMIGLIARI 
(con lanterne sorde cercando per ogni parte) Sa 


«_—Nessuno!... nessuno!... 3 
Vestigio non vha: — i se 

“Da qui l’importuno ‘ 

Fuggito sarà. 


GREGORIO 


Quel vile, quel reo, 
Cercava Romeo. —- 0° 





190 do beffe egli ci 
| De’ nostri sì fa... 





Nessuno! nessuno!... << i 
Vestigio non Vha: — fr) 
Da qui l’ importuno SIEDO Gs 
Fuggito sarà. — paco 













GELTRUDE: ib vea 
Mt (entrando, a Gregorio) — 


Di chi parlate voi? 
È; ] «GREGORIO. 


| Parliam d'un paggio 5A 

De’ perfidi Montecchi; il traditore © n > 

In queste soglie osava fare oltraggio 
De’'Capuleti all’ incorroLto onore. | i 

Ra IT 

GELTRUDE DAI 

Narrate il ver? TOM, 


ea 
s$ 


Sen — GirEGORIO 


cibi 


Un de’ Montecchi ind Ra 
D’alcuni rinnegati in compagnia. 0/0 0° 
Turbar la nostra festa. "È 
GuimionO it 


Un de’ Montecchi? COGgE d 


un CIREGORIO. 
Un de’ Montecchi. — 
(o de | \ GELTRUDE i 
RR gii | Di Audace 
mio _ Ei fu cotanto? det dr IDA 
Rel i ER 
(TERE PASO] HA TE ia A let PARTI 








l(00n ironia) | 













Andaco forse il rese, 


FR no 
Aff lo credo. 


FAMIGLIARI 
(ridendo) 


E lo crediam noi pure. 


| GREGORIO ed È FAMIGLIARI 


Bione notte, alma signora, 
Su te spanda il cielo ognora 
To sue grazie, e in uno abbatta 


Geltrude, poi Giulietta. i | #80 


; — GELTRUDE A 
| Sì, benedetto il ferro che far saprà vendetta PCI 


| Degl’odii lor ! 
GIULIETTA 
(comparendo sulle soglie) si: 


Geltrude ! rtS0i tu 2°) 










erano xi 


TT 
A " a 


REA È #0 Re 
Jo t’attendea... e Vee 


GELTRUDE E 00 





— Entriamo. I 
Gan) È 
Entra, ti seguo omai. 
(ella volge lo sguardo a sè d’intorno, poi rientra. Romec 5 
È à i RETI di a i 
Lui In questo asil di pace O 0 notte, ignora ; 


Leste Del sogno mio goder! 


Dubbioso il cor vaneggia, nè creder puote ancora 
In tanta Sua aliverteggne 


Grotmemta tan 

î ; (ricomparendo sulla soglia, sottovoce) — 
Mio diletto! — i 
À x 
Romeo 

(rivolgendosi) 
can Angiol mio! 
Dei | Vga 0. CruniettA 
pi ORE Reno] 
to, Aneo è un n detto, — indi addio 1 tea an 






























Odi, o Romeo, se mi vuoi far tua sposa, 
Fa ch'io sappia in qual di, i 
Wnzquall'ora: amorsinio; Se 
Presso all’altar d’Iddio 
— Fia benedetto il nostro imene, allor 
_ Sarai, signor, 
Si: Unica legge a me. 

La vita t’'abbandono e ciù rinnego 
Tutto per la tua fè. — 
Ma se la tua carezza 3 
Non vuol da me che un fuggevole amor 
—. Allor ti prego, — 
Per quest’ora d’ebbrezza, 
» Vanne per sempre e mi lascia al dolor 
«Che struggerà il mio cor. 


RoMEO 


(inginocchiandosi) 


Ah! ben sai quant’io t’adoro, 

0 mia vita, o mio tesoro; 
Diffidar puoi tu di me? — \ 
Del mio cor, de’ giorni miei 

‘Tu la scorta, il faro sei; 

L’amor mio s’accoglie in te! Da 


GIULIETTA 
(rivolgendosi e porgendo orecchio) 


Ah! taci!... Alcun... 


Romeo 
(rialzandosi e prendendole una mano) 


Che temi? 
GIULIETTA 


Ah fuggi!... lasso! 
Che fia di noi se alcun qui tragge il ES 


Rowgo 
Un detto ancor! 





dr 0) Di che temer? 
GIULIA 
Ti scosta... alcun m'appella... © © 


Romeo 


Ah! non partir!... più mi Pappi e pesi 
Lascia che ancor sì bella mano 10 baci! 


do, “ Grezzema E Ae CAR 


Temo che alcun qui presso & noi s° aggiri.. pic iI 

Concedimi, deh ! che la mia LC ie me MET 0) 
Qi e Romeo 

f I i 

Ah! quest’addio sì dolce al nostro core Po 

Durar dovrebbe insino al primo albore! 0 


’ GIULIETTA 


Ed or... anima mia, 
Partiti 





Romro. 10 pato 
Crudele!.., 
Mi Pari a GIULIETTA 


Met o) Ohimè !... 

Tutto la mente oblìa 

A Mio ben, vicino a te. 

pete Come leggiadro augello cui vispo fremito) 
I Ritenga in sua balìa avvinto a fil di lino, 





RATE 









GIULIETTA 


. Ohimè! forza è partir! 


Romeo e GIULIETTA De a 
ADI questo dii si dolce al nostro core, i Mo. 
Dovria durar insino al primo albore! pui 
v 
GIULIETTA Vai 5. 0 
Mio bel tesoro, addio!... || °° 0 
Ella sfugge dalle braccia di Romeo e rientra nella sua camera). 
Romeo 
(solo) Vos 


| Rientra omai! riposa, 
5 Angelico un sorriso sul labbro tuo di rosa 


Si posi e spiri amor! 
E la tepente brezza, — Che il volto t'accarezza, — si 


| Di me ti parli ognor! — 


RR A Ri 
Lt Pa 


FINE DELL'ATTO SECONDO. 


XY © 9 pt 
Psi E + prod Ù » 5 4 ; 145 ù 
’ i i > ù È : i K-7i SANO 

ec Le 1 Î % >. «Ir è SS IELLO 








ATTO TERZO 


—>ee=- 


QUADRO PRIMO 


La Cella di Fra Lorenzo. 
Aggiorna. 


Fra Lorenzo e Romca. 


RomMEO 
O padre, Dio vi salvi! 

LORENZO 

Ecchè l'aurora appena! 
Dirada l’ombre, e desto se’! 


Deh! qual pensier ti scorge a me!... 
Forse d’amor novella pena? 


Romeo 
Sì, lo diceste, o padre, pena d'amore ell’è. 
LORENZO 


D' amor?... tu sempre acceso vivi di Rosalina? 


















c. ot cui promesso è vil bene d'una beltà divina o 
‘Può ricordarsi ancor |. . #9 
D'un passaggiero amor ? o 
D'altra chi mai s ‘accende - Dove Giulietta: splende ?. 






| Lorenzo. 


cin “Romeo. 
(imdicando Giulietta che entra dal fondo). 


Ah vedi!... 


Giulietta, Geltrude e Detti. I ‘100 


GIULIETTA 
(precipitandosi nelle braccia di Romeo) Ann 


Sto ti chiedea, Romeo... or che vicin ti sento, 
 D’arcana gioia tremo, e muta, ohimè, divento... | 

(rivolgendosi a Fra Lorenzo, e presentandogli Romeo) RE 
5 Mio padre, concedete ch'io lo presenti a voi, 
i fila fiamma benedite SUO Amore accese in noi. 


LORENZO 


o esaurir ci tutte le forze mie, “ai 
 Assisterovvi ognor. ‘ eri 
| Possan così gli sdegni di vostre dinastie i 
 Finir pel vostro amor ! ia 


id 

e x 
cai 
x 


Romeo 
(a Geltrude) 


Tu fuori fa la scòlta. 
(Geltrude esce) 


td 
a ) Li ) ' € Di 
ve n È « i x È ti 
ì x ì ) o l In 
bea sh L'art dA ei $ | $ n oi a» Li Da e A Pte Mi è 






1 n puro affetto, LI: 
Come da me qui in terra, dal ciel sia benedetto: ni 
Ki Sena Ognor SU: vol SR | 


vr 


Grocmena e  Ronteo 
o Padre, a'piedi tuoi. Ci 0a 
(8 nano fan 
LORENZO 
Signor, tu che degnasti a poca argilla. 
Comunicar di vita 
Un’immortal scintilla; 
Tu che di rose ordita 
D’amor hai la carriera, e le catene 
Consacrasti d’Imene 
Dal suolo d’Israele, | A 


+ 


Romeo e GIULIETTA 
Assisti e benedici la coppia tua fedele. 
Lorenzo f 


Arresta, deh! lo sguardo tuo clemente 
Sull'alma lor fidente, TRANI 
E degna quest’Imene benedir, 
Romro € GIULIETTA n 
A’ tuoi precetti, 0 Dio, giuriamo d'obbedir. — 
LORENZO 
Seconda, deh! la loro brama onesta, 


E fa che il santo nodo a cui s ‘appresta. 
Mai sempre sia d’amor! | 









o, Dc 


n del core! 7 
; i fe ara Romeo e GIULIETTA. |. sad 
Met. > IA 


fe Della virtù pel calle — ci scorgi in questa valle 


LORENZO ci 


PIO 


Deh! fa che questa nobil coppia eletta 
Da te quaggiù congiunta e benedetta 
« Al gaudio eterno un dì possa arrivar. 


e Romeo e GIULIETTA | 
Î * \ 


| Signor, gli sguardi tuoi, degna su noi piegar! — % 
. LORENZO 
(a Romeo) 
Di stringerti a Giulietta senti nel cor desìo ? 
va So 
Romeo i 
[as 
| Romeo e Giulietto 3 


N d. * . » i si i 
fe / 3 . À : Ni 
ere P È; tai È : % Magli 
La LA È 1 - ‘ . n v 
« ; " , Sb er 
magneti da o ta « ‘i, 3 % 4 dl N # sw 












w 








(Romeo e Giulietta si scambiano i Toro anelli) #3 
#1 % È È i di SRI 

i oRanzO Mi te 

(mettendo la destra di Giulietta in quella di Romeo) | 


Come io qui v’ unisco, dal ciel“ v'unisca Tadio, 
E lieti ognor vi renda. — Sposi, sorgete 0 orsù! 


(Giulietta e Romeo si alzano) 3, 
Romeo e GIULIETTA (abbracciati) e LORENZO 


Santo piacer, gioia infinita ! 


VOStro .. 
Ì rride al t 
- Il cielo a vasto amor 


Dio di bontà, fonte di vita, sé W 
A te sia lode in terra ognor! _- 
(suono d’organo al di fuori) 


Ni 


Geltrude e detti. 


HELENE 


Rumor qui presso intender parmi. 
Deh! niun vi possa qui veder! 


Romeo 


Ohimè!... da lei già separarmi? 
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GELTRUDE 
(ridendo) 


La rivedrai; va, non temer. 
La scala il paggio m’ha rimessa 
E questa notte puoi venir. 


RoMEO 


D’ansiose brame ho l’alma oppressa... 
O ciel, t’affretta ad imbrunir. 


Romeo, GIULIETTA, FRA LORENZO e GELTRUDE 


Santo piacer, gioia infinita! 

A È nostro 

1 cielo arride al mor 
Il cielo e cea 0”, 


Dio di bontà, fonte di vita, 
A. te sia lode in terra ognor! 


Romeo e Giulietta si separano. Romeo esce con Fra Lorenzo, Giulietta 
con Geltrude. Cambiamento a vista.) 


CA YOU Yao- 


QUADRO SECONDO 


Una via di Verona. 
A manca il palazzo dei Capuleti. 


Stefano, solo 


Da jeri indarno il mio signore io cerco ; 
Rei Capuleti, rimansi ancor tra voi?... 
(volgendosi al palazzo de’ Capuleti) 
Vediam allor se il vostro ardir stamane 
È pari all'ira mia. 
(prendendo la sua spada a mo’ di chitarre) 





Tortorella che fai tu? fa 


Della lotta ne’perigli 


- Lo sparvier che mai non dorme. 







Da qui lungi spiega Vale: 
È fra noi non torna più. 


Giovan sol ricurvi artigli; 
Fermo piè, rostro crudel. | 
Lunge omai da questo suolo 
Tortorella spiega il volo, 
Cerca pace ad altro ciel. 
Ah! credimi, o bella, 

Chi vivrà vedrà; se 
La tua tortorella, dr 
Un dì fuggirà. — 
Qui vicino a questo speco, 
De’ perigli ignaro ancor, 

Un colombo dianzi teco 
Favellar vid’io d’amor. 


Dell’incauto batte l’orme 
E lo guata notte e dì. E AAC 
Mal si tien la coppia all'erta; — i i. 
V'ha cli veglia all'aura aperta, Ro 
V'ha chi tutto già scoprì. — Ma pt gdo el 
AN! credimi, o bella, de igiene 

Chi vivrà vedrà, ri e O 
La tua tortorella LIO SERRE ARONA 
Un dì scapperà. baia DAR I 

(Gregorio ed alcuni Famigliari escono o dal DANT, de’ Capuleti 


Stefano, Gregorio e famigli 
STEFANO 
Giungono alfin! 
GREGORIO 


Chi presso a queste porte 
Viene a garrir sì forte ? 





i dra. sè ri Va 3 


4 ‘spiace. la canzon. 
























danesi 
. (ai famigli) 


In fede mia X 
È Egli è H fellon du ieri ci sfuggìa. È 
FAMIGLIARI 


GREGORIO 
Noi gli darem la caccia. 3 
IR” STEFANO 

_ (fingendo di non occuparsi dei nuovi sopraggiunti) 

«Ah! credimi, o bella, 

Chi vivrà vedrà; 

. La tua tortorella 

— Un dì fuggirà. ,o "I 
GREGORIO 


Egli è per corbellare, galante camerata, 
Che spifferando vai sì bella serenata ? 


a STEFANO l 
Mi piace assai la musica. 
GREGORIO 4 


Se di canzon non muti, misurerai la strada: — 
La tua chitarra puoi spezzar. 


\ 


ui. STEFANO 


Ho per chitarra al da un’eccellente spada, ! i 
| È più d’un’aria so suonar. 









- Se noi suoniamo insieme, etto 
Ci metteremo un ritornello. SUONI 


si 


& (sguainando) 
dt Un duettino allor facciam. 
GREGORIO 
(facendo lo stesso) 
è. j È te { 
FAMIGLIARI 
î ' 
(ridendo) af 
Zitti! ascoltiam! — 
(mentre Stefano e CE sì sanno ca 
Qual furore, - MONTE ER SA 
Giusto ciell... ntlace 
Via, fa core Ne; mea 
Giovincel ! Si FRA Ala A RADIO 
N Quale oppone ROSEE RE E, RA 
ag Franco ardir! LT RIBAGRO I AE 
Da campione inf BIOS 
Vuol morir. AIR 
Pronto ha schermo, pr g0e IAA 
ur Passo fermo: | i AL ea RO E 
Per mia fè. ART RO i Roe 
Destro egli è. — IRR o ARA 
Su (entrano Mercuzio e Benvolio). — de TEÒ 
d x & RIA 
I medesimi, Mercuzio, Benvolio, poi Tebaldo, Pari, Romeo, 
: e partigiani delle due case. 
MERCUZIO 
9 ) vi \ } i 
PaRSia Soverchiare un fanciul!... I 
e dg: (sguaina la spada, e si getta fra è combattenti) © 
pen i i a : i 




















puleti è, degna e della 


seguùti da alcuni loro amici) 


N 185 A $ ° da x} # : "n 
Tebaldo e Pari entrano 
de I * t î fa vo } “ i 


Hess TE BETMORM Ia LIA o Ra 
_ —(Mercuzio impugnando Velsa della sua spada) i 
pronta la lingua hai troppo. f e, Li 





mec. MERCUZIO DA 

| Più pronto il braccio ancora. E 

TEBALDO q 

(sguainando) a 

Men. I ict i ciod 
. Vederlo io ben vorreil... pt: 0000 
N MreRcUZIO n 
(facendo lo stesso) | 


> A | Vedilo tosto allora. LA 

; (mentre fanno per incrocicchiare le spade, Eomeo entra, e si precipita 

fra i combattenti per separarli) 0, 
RoMEO 

(a Mercuzio) |} {|}... %à gue 


5 ,  Sospendi olà!... 


MERCUZIO 


Bb 


Romeo! RS 


TEBALDO 


È . ‘ Ò È 


L’averno a me lo guida. 

fe. Hu (a Mercuzio) i he 
«Lascia che seco in pria cominci la disfida. 
pei (a Romeo) ord 4 


|’ Orsù, vile Montecco, l’acciaro omai disnuda: 


Se jer mi festi oltraggio, or fanne ammenda cruda. — | si, 


44 enao 


Empio! a Giulietta osasti espor tuo fuoco indegno... 
Ascolta or quanto merti dal suo, dal mio disdegno: 
Un vil tu sei. 
(Romeo poggia prontamente la mano sull’elsa della sua spada e la sguaina 
a metà, ma dopo un breve istante di riflessione, la rimette nel fodero). 


Romeo 


Mal mi conosci al certo; 
Rampogna tal non merto. 
Oggi d’amarti ho tal ragione in core 
Che mio malgrado ammansa in me il furore. 
Non fui codardo mai. 
(fa per dilungarsi) 


TEBALDO 


A quanto ascolto, 
Chiedi perdon del tuo fallire... ah stolto!... 


RoMmEO 


Offesa alcuna io non ti feci mai 
E l’odio in noi deve tacere omai. 


MERCUZIO 


Tu soffri un tale insulto, 
E vivi ancora inulto ?... 
Orbene, se più lento 

Ti mostri or nel cimento, 
Sol basti questo acciar 
Quei vili a debellar. 


Romeo 
Sospendi deh!... cedi al consiglio mio!... 
MERCUZIO 


No vendicarti, giuro al ciel, degg'io. 

(volgendosi a Tebaldo) 
Or vieni, o traditore, 3) 
Ti para innanzi a me. 





RoMEO 


T'’arresta!... 


# 


TEBALDO 
Oh mio furore!... 


MeERCUZIO 
(a Tebaldo) 


T°innoltra. 


TEBALDO 
(avanzandosi) 


Eccomi a te. 


PARI ed è CAPULETI 
(av Montecchi) 


è 


Ah! trema, stirpe ria, 
Agghiada di terror!... 
D’averno ia s sla 


Propizia di o furor! 


MercuzIo ed è MONTECCHI 
(ai Capuleti) 


Ah! trema, o stirpe ria, 
Agghiada di terror!... 
D'Averno l’ si or sia 


Propizia al i Po ° furor! 


RoMEO 


Sete di sangue ria! i 
Cagion d’ogni dolor; 

Dio voglia che tu sia 

Da noi sbandita ognor. 


(Romeo si precipita fra Mercuzio e Tebaldo: la spada di quest 
passa sotto il braccio di Romeo e ferisce Mercuzio) 


Romeo e Giulietta 


Ian 
UL CURO 


Ha 







PUT LO 10 -S0Na. eg LO ana 
(a Romeo con sì 


Perchè ti fr ammettesti da 3 


è 


Romeo 


Crudo destin! Deh si SOCCOITA... 


MERCUZIO 
(vacillando) 


Io MANCO... 
(alcuni de Montecchi i fuori Mercurio) | 


i Romo 


Va lunge omai dana me, ‘clemenza indeg OD 
E tu furor, vieni e tremendo Tegna 
di mio bollente offeso cor ! 


(a Tebaldo co da. DL 


19 Tebaldo, 
AJ trO qui, fuor di te, non v'ha ribaldo. — 
TA bela , Ù, Si 3 SO 
(a Tebaldo trafiggendolo. Tobago ato) "I 


v Qunat i x # Au $ 


GETTITO 7 


a Dio! Tebaido! 





BENVOGLIO 
(a Romeo) 
La ferita è mortale! 
Fuggi l’ira fatale. 
Romeo 


(a Benvoglio) 


Romeo fuggire ? Ah! no! 
Fuggir come un ribaldo?! 


BENVOGLIO 
(a Romeo) 


Se qui resti morrai. 


Romeo. 


SÌ, MOrirò; 
Ma la vo’ riveder! 


TEBALDO 
(a Capuleto con voce moribonda) 


Gli estremi lai... 
Odi e m’esaudi tu... giuralo a me... 


(Capuleto si curva su Tebaldo morente e raccoglie le sus ultime parole] 


CAPULETO 
(rialzandosi solenne) 


Tsaudito sarai, 
Giuro sulla mia fè. 


DONNE 
(accorrendo in scena) 


Che mai fu? che mai fu?... Tebaldo!! Ahimè!!! 
Ei muor! 
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CAPULETO 
(a Tebaldo che muore) 


Ritorna in te. 


TUTTI 


Giorno d’orror... 

E di lamenti... 

Un insano furor 

Ci fe' i brandi cruenti! 
E incombe il duol 

Sul nostro sucl! 


TUTTI 


(tranne le Donne) 


Snudiamo ancor le spade! 
Il sangue sgorgherà, 
Esso cancellerà 

La lagrima che cade! 


DoNNE e RoMEO 


Sciagurati! o dolor. 

Il ciel v’accieca tutti! 
Non siete sazi ancor 

Di battaglie e di lutti ?! 


I MovrECcCHI 
(contro è Capuleti) 


Turba rea! schiatta vil! Capuletti! 
Siate voi dal Signor maledetti! 
A disfida tremenda. 
Noi vi chiamiamo ancor! 
‘Or su! l’inferno accenda > 
La pugna ed il furor! 
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I CAPULETI 
(contro è Moniecchîi) 


Turba rea! schiatta vil! O Montecchi! 
Su di voi tuoni il ciel e v'imprechi! 
A disfida tremenda 
Noi vi chiamiamo ancor! 
Or su! l’inferno accenda 
La pugna ed il furor! 


Romeo e DoNNE 


Nuovo duol! nuovo orror! nuova guerra! 
Rugge il ciel! scoppia il tuon sulla terra! 
A disfida tremenda 
Si ridestano ancor! 
Par che l’inferno accenda 
La pugna ed il furor! 


(Combattimento generale. = Cala la tela). 


FINE DELL'ATTO TERZO. 


ATTO QUARTO 


QUADRO PRIMO. 


La camera di Giulietta. 


Notte. La scena è illuminata da un doppiere. 


Romeo e Giulietta. 


(Giulietta è seduta; Romeo sta a’ suoi piedi). 


GIULIETTA 


Sorgi, t'ho perdonato; Tebaldo t’abborrìa 

E se non l’uccidevi, spento il crudel t’avrìa. 
Doglia non può del caso il viver mio far gramo, 
Non ebbe una mia lagrima: ei t’esecrava, io t'amo. 


RoMEO 
(con trasporto) 


Ripeti, o generosa, ripeti ancor quel detto! 


GIULIETTA sati 
ED 


Più della vita io t'amo, t'amo d’immenso affetto. IL 


RoMEO e GIULIETTA 


Notte gentil d’Imene, 
Ore soavi al cor! 

Per noi le sue catene 
Tessea di rose amor. 

O sovrumani accenti, 
Oh dolce voluttà!... 

No che più bei momenti 
In cielo Iddio non ha. 
Schiuder tu fai le porte 
Del paradiso a me, 

Ah sì! fino alla morte 
Sarò fedele a te. 

Notte gentil d’Imene, 
Ore soavi al cor! 

Per noi le sue catene 
Tessea di rose amor. — 


(I primi raggi dell’ alba rischiarano gradatamente le invetriate. Odesi il 
canto d’un’allodola). 


GIULIETTA 
Che pensi, o mio Romeo? 
Romeo 


Ascolta, o mia diletta, 
Del giorno messaggiera, canta l’allodoletta. 


GIULIETTA 


No, non aggiorna ancora: la dolce melodia 
Che sì soavemente l’orecchio tuo ferìa 
È l’amoroso lagno d’un usignuol che plora. 


Romeo 


D'allodoletta è canto: messaggio egli è d’aurora. 
Guarda, di bianchi rai tutto s'ammanta il cielo, 
Già de’notturni orrori squarciando il fitto velo. 
Il sole vien di rose a far l’oriente adorno. 
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GIULIETTA 


No, non albeggia ancora; luce non è di giorno. 


Osserva, un indiscreto raggio di luna è questo. 
Ah resta! resta!... 
RomEO 


Il brami?... 
(stringendo Giulietta fra le sue braccia) 


Venga la morte; 10 resto. 
GIULIETTA” 
È ver... già spunta il giorno... deh fuggi... va... v'affretta. 
RoMEO 


No, non aggiorna ancora... non è l’allodoletta, 
È l'amoroso lagno d’un usignuol che plora. 


GIULIETTA 


D'allodoletta è canto, messaggio egli è d’aurora, 
AR! parti!... 


Romeo 
Un bacio ancora!... 
GIULIETTA 
Abi! barbaro dolore. 
RoMEO 
Oh! resta avviticchiata al collo mio così!... 
Più tardi, o mia diletta, più tardi, al nostro amore 
Fia dolce il rimembrare questi celeste dì. 


GIULIETTA | 


Forza è staccarci, ohimè! 
Lo vuol di nostra fè, 


La sicurezza: 
a, Sue leggio è a “questa dolce ebbrezza. 


Romeo | 
Ah! nel partir da te 
In petto il core, ohimè! 
Di duol sì spezza. l... | 
Ah! non rapirmi a sì coloste DITA 
GIULIETTA 
Addio! va, fuggi tosto... 


‘ Romeo 


Dolce ‘Giulietta, addio. 


(scende dal balcone e dispare) 
GIULIETTA 


Santi del cielo, a voi confido l’idol mio! — 


Giulietta, Geltrude, poi Capuleto e Fra Lorenzo. 


GELTRUDE 
(entrando) 


Giulietta... ah! lode «a te, Signore!... 
Partito egli è: — qui volge il genitore. 


GIULIETTA 
Oh cielo !.. ei sa? 
GELTRUDE 


Ei nulla sa, credi TI 
Seco è il buon: Padre. 
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GIULIETTA 
Di noi pietà, mio Dio! 
(entrano Capuleto e Fra Lorenzo) 


CAPULETO 


Ecchè, mia figlia, appena in ciel sorge l'aurora. 

E desta già ti veggo ?... Perchè non dormi ancora ? 
Ohimè! ben lo comprendo... una membranza mesta 
Entrambi, o mia diletta, pria del dì ne desta. 

A tanto lutto omai d’ Imen succeda il canto 

Del tuo cugin morente compiendo un voto santo. 
Oggi t’unisco al prode cui darti ei già volea: 
Componi a gioia il volto, di gai pensier ti bea! — 


GIULIETTA 
E questo sposo è forse?... 
CAPULETO 
De’ ni il fiore; 
Il conte Pari. 
GIULIETTA 


Oh Dio!... 


GELTRUDE 
(piano a Giulietta) 


Silenzio !... 


LORENZO 
(come sopra) 


Fatti core! 
CAPULETO 


Figlia, l’altar t’attende! si compia il rito sacro, 
Uniti siate entrambi! uniti sull’ istante, 


SA 
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K l'ombra di Tebaldo a queste nozze innante, 

Sì plachi, e ti conforti: 

Pe’ sorviventi, il sai, sacro è il voler de’ morti. 


GIULIETTA 
(fra sè) 


O mio Romeo, Giulietta fedele a te sarà. 


GELTRUDE 
(fra sè) 


Lasciam dormir le ceneri di chi nell’urna sta. 
CAPULETO 
È sacra degli estinti l’estrema volontà. 


LORENZO 
(fra sè) 


Ella vacilla... in core sento di lei pietà. 
CAPULETO 
Padre Lorenzo, o figlia, ti debbe consigliare, 


I convitati giungono, li corro ad incontrare. 
(parte con Geltrude) 


—_———____—É________t 


Fra Lorenzo s Giulietta, 


GIULIETTA 


Ah padre! più non reggo... tutto è perduto omai... 
Tutto, per obbedirvi, al genitor celai... 

Lenite il mio dolore, già langue in me la speme... 
Toglietemi al supplizio, all’ansia che mi preme. 


LORENZO 

Dimmi, non provi in core timor d'acerba morte? 
GIULIETTA | 

No: venga l'ora estrema; mi salvi da tal sorte. 


LORENZO 
(porgendole un’ ampolla) 


Bevi allor questo filtro: per le membra e nel core 
Serpeggiar sentirai repentino languore; 

E come se tu fossi all’ultimo tuo spiro 

Del sangue tuo fra poco arresterassi il corso. 

Fra poco un livido pallor di morte 

Delle tue guancie offuscherà le rose. 

Socchiuderai immoti i tuoi fulgenti rai 

E mille luci l’aura assorderan di lai. 

— <« Ella è morta » — diranno le tue pallenti forme. 
Ma gli spiriti in cielo canteranno — « Ella dorme » -— 
E dopo un giorno appena, i tuoi begl'occhi oppressi, 
Siccome in morta brage fuscello che s’avvivi, 

Il lor letargo scuoteranno. 

Il tuo diletto ed io, là nell'ombra furtivi 

Attenderemo vigili del tuo risorger l’ora 


E seco fuggirai pria che spunti l'aurora. 
Esiti ancor? 


GIULIETTA 
(prendendo Vampolla) 


No, padre, tranquilla in voi m'affido. 
LORENZO 
A dinani! 
GIULIETTA 
A dimani! 








In fondo le porte della Cappella. 


Corteggio ‘nuziale. Famigli, amici di Capuleto - Paggi. Capuleto, Pa- 


‘ride con seguito di Gentiluomini. - Quindi Giulietta accompagnata 
da Geltrude, Dame, Damigelle, Paggi, ecc., ecc. 


Coro 


Dolce suon d’inni gai 
S'aderga ad Imene;. 
Niun pensier turbi mai 
Quest’aure serene. 

Fausto al vostro cammino 
Arrida il Cestino! 


peo Odesi un preludio d'organo. Le porte della cappella si aprono; un cor- 
| —01‘teggio di chierici entra in scena preceduto da Fra Lorenzo. Capu- 
leto muove incontro a Giulietta, cui offre la mano. — Pari lo segue. 


CAPULETO 


O figlia, cedi omai a’voti d’un amante; 
“Il ciel con sacri nodi li de’qui consacrar : 

Di questo fausto imene è giunto alfin l’istante, 
La Corona nuziale t’attende al sacro altar. 


(Pari s'avanza per mettere il suo anello in dito a Giulietta). 


Mita 









uo a: ifirando la sua mano e sottovoce come i 


Il ciel prefisso, il sento, ha già mia. sorte, 2 
Pia coltrice nuzial fora è tenzuoi di morte! 


"ae ricadono sulle spalle). 

i do CAPULETO 
O figlia, in te rientra!... ! 

ne GIULIETTA 


Gran Dio, mancar mi sentol... 
de astanti la Ri i ui vicini la RO 


= 


mer co ‘a cai 
SC O mia Giulietta!... AliS: spenta !! 

TUTTI | MERO I di ab of 
(con terrore) di stà Si si 
eg Spenta?... destino » rio SE 


(ia tela cade lentamente). 


a 


FINE DELL'ATTO QUARTO, 










Le Tombe de’'Capuleti. 


DA Sotterraneo. 


} 


e | È 


Ebben lo scritto per Romeo ? 
“ee GIOVANNI 
Mio. Il messo 
Di Fra i Capuleti aprir tentando un varco 


E Oppresso fu: pur dianzi fu rimesso 
| AI suo Signor, nè scior potea l' incarco. — 


Ecco lo scritto. 
(rimette una lettera @ Fra TOA) 


— LORENZO 


“ Ahi ritardo funesto!... 
Un altro messaggier parta all’ istante: — 


n e LE SO LIA gi 
i ; ? RAT PIE, 
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Ah vien!... Se noi perdiamo un sol minuto, 
Per lor tutto è perduto. 


(parte accompagnato da Fra Giovanni. Poco stante sode il rumore 
d’una porta di ferro che si chiude dietro è loro passi. Profondo silenzio). 


In capo a qualche istante s'ode il fracasso-d’una leva che forza la porta. 
Questa cade con rumore. Romeo compare. 


RomEo 


Salve, o muto e lugubre avello!... 

Che dissi?... avel?... no, no,,asil più bello 
Vano è cercar nel cielo. 

Salve o magion raggiante di splendor! 


(scorgendo Giulietta e precipitandosi verso di lei) 


AN! giace là... è dessa... 
Vieni, o lugubre fiaccola, vieni e l’indica a me... 


(prende la lampada che sta sulla tomba e osserva il volto di Giulietta) 


O sposa mia, o divina salma! 

La morte nel rapir la tua bell’alma, 
Offender non volle la tua beltà. 

No, no; questa beltà che m'’accese, 

Sul volto tuo sereno ancora intera splende, 
E par che sorrida all’eternità. 


(ripone la lampada sulla tomba) 


Perchè sì bella ancor da serbi, o morte ria?... 
Forse perch’io mi getti a te più presto in sen? 
Ah! questa è la sol brama dell’afflitta alma mia. 
Rimira, la tua preda a te d’innante vien! 
(guardando a sè d’ intorno) 
A te con fermo passo, 0 tomba, già m'appresso. 
Me quivi a lei d’accanto oggi dovran compor : À SOL 
Datele, o braccia, ancor l’estremo vostro amplesso ; ‘| DE 
Le date, o labbra, un ultimo bacio d'amor! 1 
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GIULIETTA 
(scuotendosi a poco a poco) 


Ove son io? : 


RomrEo 
. (fissando gli occhi su Giulietta) 


i | Gran Dio?... 










9 (pal ‘pandole una mano) 


fn mano... ah! tremo ancor!... 
SÌ, la mia man sentia — palpitare il suo cuor... | 


| (Giulietta guar da Romeo con ismarrimento) 


Ella schiude i rai!... ella sorge! 


GIULIETTA 
(sospirando) 


RoMEO 


hi Dio immortal! 
| (Giulietta posa un piede sui gradini della tomba) 
DI) ancor!... vive ancor !... sì, vive il mio bene... 


GIULIETTA 
i; Deh! qual è questa voce che m'’empie il cor di spene? 


Romeo 

. 
DR Ah sono il tuo fedel! pren 
| — D'amor acceso in core qui vengo @ te d’ innanzi, 
# w | E ridono al tuo core il possente conforto 
| Diu amor caro al ciel. 


pu *, 















— GIULIEI 2 
Crecipitanioni fra le bracci 


CADI sei tu? 


ROMEO Sd ali 


Fon .. faggi coniate 
100 ga GIULIETTA | 
È Oh trasporto !... Valla VE 
Ù 7 vi st f DI x i 
GiuLiettA e Romeo 
- Vieni, bell’idol mio, | 
Vieni, ci scorge Iddio : : RA DCAAZINE 
"a Lungi di qui fuggiam! —. E 
Jf Dio di bontà, fonte di vita, 
vo A te sia lode in terra ognor ! 5 
Romeo | Ta 
; (con un grido an o 
n All... vedi?... i genitor han tutti un cuor di selce. 
Mc | GIULIETTA 
Che vuoi tu dir, mio bene?... 
io Romito #3! 00Ra8I NOT 
à Non pianti, non proghier 
Nulla li puote intenerir!... 
Sì presso al paradiso, o Giulietta... e morir... dr 
i ba °° GIULIETTA = pr 
Morir?... ah! la febbre t’accieca... i 
Mii Di te qual delirio s’indonna? ta hi 
è Rientra in te!... Dimmi, che fosti. 
“AD : MAST dp a 


si Ù È , 
pat É A IRSIRI 
. È = È . ‘ È Mu wa “pe ci <a 
i ) LN de 
ac ‘ i 2 Ni va na i, F Le, 
A SE È cd co i dr TE EE 























RI pt 


.. un velen trangugiai... 


È 


ti credetti morta. 
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GIULIETTA 


o 
a Romeo i 
bo (stringendo Giulietta fra le sue braccia) 
Calmati! deh! fa core! 
Sorridi, o mia fedel!... 


Celeste fiamma è amore, 
| Ki vive oltre l’avel. 

. Egli spezza la pietra 
Che prigione lo tien 

E si slancia per Vetra 
— All’infinito in sen. 


GIULIETTA 
(con disperazione): 


ea 
«Oh dolore!... oh tortura!... 


Dr, RomEO 
DI (con voce languente) 


“SG «Ascolta, 0 mia diletta, 
_ Del giorno messaggiera canta l’allodoletta. — 
| No, non aggiorna ancora... la gentil melodia 
__—©he sì soavemente l'orecchio tuo fera 
—_ È l'amoroso lagno d'un usignol che plora. , 

È Da (scivola dalle braccia di Giulietta e cade sui gradini del sepolcro) 
«GIULIETTA 

(raccogliendo l’ ampolla) 


«Sposo crudel, di quel veleno 
«—_—‘’‘’1Restasse ancora un sorso almeno ! 

| (getta ampolla, e resta alquanto indecisa; poi, scorgendo tutto a un tratto 
RS dl pugnale che Romeo cinge al fianco, lo strappa repentinamente). 

‘Ah! ben giungi, o pugnal! — veduto io non t’avea... 
__—All’uopo fido or vieni! 

dd FAM: . . 
feto ) (si ferisce) 





; Gran Dio!... che festi?... 













n IS 
(gettandosi fra le braccia di oi 
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î ; 


Or lieta appien son io. | (Tn n TREBBIA 

(lascia cadere il pugnale). VERE 
M'è gola infinita suprema il morir... qui... con do 5 
Vien!... prendi un bacio... io t'amo. paia ud 
(entrambi facendo un ultimo sforzo ssi rialz ano a a mosso) A) s 
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Romto € GIULIETTA — È 


ignor, di noi pietà. Ri 
Comano cala la fio) 


r 
à È Re 
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